
Campo Estivo E/G, 2006       16      

 

 

  
Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te gradita 
i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere Signore, accesi dalle Tue Parole, 
per riportare in ogni uomo la fiamma viva del Tuo amore. 
 
 

I miei pensieri… 
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TERRA 

“… viveva in una terra verdeggian-
te irrigata e resa fertile dal grande 
fiume. L’isola era ricca di alberi 
come nessun altro luogo in tutto il 
regno, i loro semi erano stati portati 
lungo il fiume da un migliaio di 
piene annuali e avevano messo 
radici nel terriccio fertile trasporta-
to anch’esso dalle acque turbinose. 
L’isola era idilliaca … gli abitanti 
chiamavano queste contrade “terra 
zappata” per indicarne la fertilità o 
“terra nera” per distinguerla da 
quella rossa del deserto… Ogni 
famiglia avrebbe conservato una 
zucca di ceramica riempita con 
acqua della piena, la cui presenza 
avrebbe garantito la prosperità …” 

 
Il Signore prese il seme e lo guardò con amore. Scelse una piccola radura che si apriva 
timida in un immenso frutteto, vi scavò una buca e ve lo pose ricoprendolo poi con della 
terra. Il semino stava lì tutto solo ed infreddolito. Vedendolo così impaurito la terra lo 
strinse a se e gli trasmise tutte le sostanze che gli servivano per crescere e svilupparsi. Gli 
diede un po’ di potassio e qualche vitamina, ed ogni singolo granello nelle vicinanze faceva 
di tutto per poterlo vedere, tenerlo in caldo e ripararlo da ogni pericolo. La terra stava 
compiendo per l’ennesima volta il suo compito, proteggere quel seme che poi sarebbe diven-
tato un albero stupendo. 
 
Milioni di anni fa un enorme esplosione nello spazio portò alla deriva migliaia di 
detriti che si fermarono nello spazio. Uno di questi detriti era un corpo quasi 
omogeneo e relativamente freddo, ma la continua contrazione del materiale 
produsse un riscaldamento, al quale contribuì senza dubbio la radioattività di 
alcuni elementi chimici. Nella fase successiva della formazione, l'aumento di 
temperatura determinò un processo di parziale fusione del pianeta, provocando 
la differenziazione in crosta, mantello e nucleo: i silicati, più leggeri, si portarono 
verso l'alto, formando il mantello e la crosta, mentre gli elementi pesanti, so-
prattutto ferro e nichel, sprofondarono verso il centro formando il nucleo del 
pianeta. Contemporaneamente, a causa delle eruzioni vulcaniche, gas leggeri 
venivano immessi di continuo dal mantello e dalla crosta. Alcuni di questi gas, 
principalmente anidride carbonica e azoto, vennero trattenuti per effetto della 
gravità, formando l'atmosfera primordiale. Questo detrito ruota seguendo una 
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Per voi che siete tristi e senza senso nella vita 
             sib                    sol-                 do                
do7 
c’è un Dio che può donarvi una speranza nel 
dolor. 
Voi che lottate senza violenza e per amore 
possiederete un giorno questa terra, dice Dio. 
Voi che desiderate ciò che Dio vuole per noi 
un infinito all’alba pioverà dentro di voi. 
E quando nel tuo cuore nasce tanta compassio-
ne 
è Dio che si commuove come un bimbo dentro 
te. 
Beati quelli che nel loro cuore sono puri 
già vedono il Signore totalmente anche quag-
giù. 
Beato chi diffonde pace vera intorno a sé 
il Padre che è nei cieli già lo chiama “figlio mio”. 
Chi soffre per amore e sa morire oggi per lui 
riceve il regno subito e la vita eterna ha in sé. 
Se poi diranno male perché siete amici suoi 
sappiate che l’han fatto già con Lui prima di voi. 
Se poi diranno male perché siete amici suoi 
sappiate che l’han fatto già con Lui prima di voi. 
 Siate felici, siate felici, siate felici. Amen! 
 
 

COME MARIA 
   
       La-       Do       La-      
Mi- 
Vogliamo vivere Signore, offrendo a te la nostra 
vita, 
 Fa        Re    La-  
 Mi- 
con questo pane e questo vino accetta quello 
che noi siamo. 
  La-        Do          La- 
 Mi- 
Vogliamo vivere Signore, abbandonati alla tua 
voce, 
  Fa       Re   La-     Mi    7 
staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera. 

  
         La        Re   Mi        Fa#- 
Vogliamo vivere come Maria 
Re      Mi       Re            Mi   Re 
 Mi  Do#- 
l’irraggiungibile, la madre amata, che vince il 
mondo con l’‘amore 
Re      Si-  Do#-      Re        La 
e offrire sempre la Tua vita che viene dal cielo. 
  
Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te 
gradita 
i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra 
vita. 
Vogliamo vivere Signore, accesi dalle Tue Pa-
role, 
per riportare in ogni uomo la fiamma viva del 
Tuo amore. 
 
 

COME MARIA 
  
        La-       Do       La-  
    Mi- 
Vogliamo vivere Signore, offrendo a te la 
nostra vita, 
 Fa        Re    La-  
 Mi- 
con questo pane e questo vino accetta 
quello che noi siamo. 
  La-        Do          La- 
 Mi- 
Vogliamo vivere Signore, abbandonati alla 
tua voce, 
  Fa       Re   La-     Mi    7 
staccati dalle cose vane, fissati nella vita 
vera. 
          La        Re   Mi        
Fa#- 
Vogliamo vivere come Maria 
Re      Mi       Re            Mi   Re 
 Mi  Do#- 
l’irraggiungibile, la madre amata, che vince 
il mondo con l’‘amore 
Re      Si-  Do#-      Re        La 
e offrire sempre la Tua vita che viene dal 
cielo. 
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      la                         re 
 il sole all’alba presto tornerà. (bis) 
  
Una casa ci doni, fuoco sotto le stelle 
ed un cuore che batte nella vita dei fiori, 
e ti senti più uomo, veramente te stesso 
l’infinito ti canta le canzoni del cuore. 
  
Tra la gente mi porta il sentiero che vivo 
a scoprire la vita che ciascuno ha in sé, 
nel profondo mi nasce la preghiera al mio Dio 
ogni giorno la pace solo lui mi dà. 
 

PADRE NOSTRO - Tu che stai 
  
   si-                               la                                 
si- 
Padre Nostro, tu che stai in chi ama la Verità. 
            re                    sol       re 
Ed il Regno che Lui ci lasciò 
                             sol           re 
venga presto nel nostro cuor. 
           sol                                      re             si- 
E l’amore che Suo Figlio ci donò, o Signor, 
               la                si- 
rimanga sempre in noi. 
  
E nel pane dell’unità dacci la fraternità. 
E dimentica il nostro mal 
che anche noi sappiamo perdonar. 
Non permetter che cadiamo in tentazion, o 
Signor, 
abbi pietà del mondo. 
  
recitato: Padre nostro, che sei nei cieli— 
  
E nel pane dell’unità— 
 
 

SYMBOLUM ‘77 
  
 
mi-                    do     re  sol 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

mi-                     do      re                si7 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
la-                re7    sol     mi- 
Nella tua parola io camminerò 
do                   re                sol               
si7 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
la-               re7            sol              mi- 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me: 
do           re      mi- 
io ti prego, resta con me. 
  
Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
  
Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
  
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità. 
E per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
 
 

BEATI VOI (G. Cento) 
   
         fa    sib sol- do      fa   re-      sol-    sib sib- 
fa 
 Beati voi,   beati voi, beati voi, bea-----ti! 
            fa                 la-            re-           re-7 
Se un uomo vive oggi nella vera povertà, 
      sib                 sol-               do 
il regno del Signore dentro Lui presente è già. 
         fa                    la-                re-               re-
7 
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rotta prestabilita, immutata da milioni di anni. 
Così si formò la TERRA. 
Poi il Signore fece il miracolo. 
Diede a quella terra desolata arida e sterile la fertilità. Dalla terra germogliarono 
migliaia di erbe e di fiori. Le valli e le montagne si ricoprirono di verde, e migliaia 
di fiori colorati ricoprirono quelle lande desolate. Il profumo di questi fiori riempì 
l’aria e tutta la terra divenne un luogo meraviglioso. Poi il Signore permise all’uo-
mo di calpestare la terra,  di toccare con le sue mani i delicati petali dei fiori e la 
morbida erba, di sentire gli odori della natura e di innamorarsi di essi. 
Il Signore permise all’uomo di godere di tutto ciò. 
 
 ACQUA 

 
“… Il fiume scorreva lento e greve nel deserto 
abbagliante come una colata di metallo fuso. 
Il Dio Hapi rappresenta lo spirito del Nilo e le 
sue inondazioni benefiche. La piena era giun-
ta a livello massimo e le terre lungo il fiume 
stavano ricevendo l’abbraccio fecondatore del 
Nilo. Il fiume scorreva su un largo strato ricco 
di terriccio. Quando le sue acque si fossero 
abbassate, quelle distese luccicanti sarebbero 
rifiorite e avrebbero dato tre raccolti prima 
che il Nilo traboccasse di nuovo dagli argini. 
… su entrambe le rive andava radunandosi 
tutta la processione per dare il benvenuto alle 
acque con preghiere e canti …” 
 

Durante la notte la brina rinfrescò il piccolo seme, poi, appena si fece giorno l’acqua si ad-
densò per formulare le nuvole. Queste essendo state avvisate della presenza del piccolo seme, 
si riunirono sopra la radura e con un gran rumore di tuoni e bagliori di lampi riversarono 
l’acqua sulla terra sotto forma di pioggia. Ogni gocciolina era contenta del lavoro fatto per-
ché sapeva che da lì a poco avrebbe visto spuntare da quel terreno una piccola piantina. 
Passarono altri giorni e altre notti e l’amica pioggia continuò a bagnare con la sua linfa 
essenziale quella terra fresca. Un magnifico giorno il seme diventò un esile germoglio.  
Liquido composto da molecole di idrogeno e ossigeno, con formula H2O. L’acqua 
pura è un liquido inodore e insapore, che presenta una debole colorazione blu 
osservabile solo nelle acque profonde. A pressione atmosferica, ha punto di fu-
sione 0 °C e punto di ebollizione 100 °C; raggiunge la massima densità, pari a 1 
g/cm3, alla temperatura di 4 °C e solidifica aumentando di volume. Dal punto di 
vista chimico, l'acqua è uno dei solventi più comuni; favorisce la ionizzazione dei 
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sali e delle molecole in soluzione; reagisce con alcuni sali trasformandoli nelle 
rispettive forme idrate, con gli ossidi formando acidi e idrossidi, e partecipa co-
me catalizzatore in molte reazioni chimiche. 
 
 
Poi il Signore fece il miracolo. 
Ordinò le acque in mari brulicanti di vita. Fece in modo che le acque si rincor-
ressero all’infinito senza mai prendersi creando i fiumi, che dai monti più alti si 
gettano in mare seguendo il loro eterno percorso. Prese un po’ d’acqua, la raf-
freddò e vi creò montagne di ghiaccio per farne corone che adornano la terra; 
poi prese dell’altra acqua, la riscaldò e con il vapore creò delle nuvole e le mise 
in cielo, come un pittore disegna la sua tela ancora bianca. Poi diede la possibi-
lità all’uomo di sentire i profumi del mare, di rallegrarsi vedendo un arcobaleno 
formatosi dai cristalli di acqua che cadono da una cascata, la rese fresca in mo-
do da poter dissetare l’uomo quando, stanco, aveva finito il suo lavoro, la rese 
limpida in modo che l’uomo vi potesse pulire il suo corpo e non le diede una 
forma in modo che l’uomo potesse sentirla scivolare addosso.   
Il Signore permise all’uomo di godere di tutto ciò. 
 

Incolore, inodore, umile eppure preziosissima. Fondamentale per la vita. L'ac-
qua: dono prezioso, ma anche segno espressivo del sacro. Le acque sono pro-
tagoniste dei miti cosmogonici, cioè quelli che narrano la creazione. In molte 
tradizioni alle acque degli inizi si affianca il tema del diluvio che annienta un 
ordine naturale corrotto per rigenerare il mondo. L'acqua ha però soprattutto un 
significato positivo e salvifico: quello di una nuova nascita. E all'idea di purifica-
zione si riallacciano il battesimo dei cristiani, le immersioni nel Gange degli in-
duisti, le abluzioni prima della preghiera di ebrei e musulmani. L'acqua è in mol-
te religioni un segno della presenza di Dio. Nominata circa settecento volte nel-
la Bibbia, è un importante elemento simbolico. Nel Vangelo l'acqua è simbolo 
della salvezza e Gesù presso il pozzo di Giacobbe dice alla Samaritana: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che 
io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui 
sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». Un cantore straordinario 
dell'acqua fu san Francesco d'Assisi che la percepì come una «sorella, umile, 
preziosa et casta».  

Ma anche per la scienza l'acqua è uno degli elementi più preziosi: senza di es-
sa non è possibile la vita. È ancora l'acqua a dividere il mondo in due: quello 
dei ricchi e quello dei poveri. Un miliardo e mezzo di persone nel mondo non ha 
accesso all'acqua potabile e cinque milioni di persone, soprattutto bambini, 
muoiono ogni anno, per malattie legate alla pessima qualità dell'acqua. 
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Re Sol La Re 
Rit. Ti ringrazio mio Signore non ho più paura, 
Mi- La Re Sol La Re 
perché con la mia mano nella mano degli amici 
miei 
Sol La Re Fa#- Si- Sol La Re 
cammino tra la gente della mia ci – ttà e non mi 
sento più solo, 
Sol La Re Fa#- Si- Sol La Re Sol Re 
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti 
a me, perché sulla mia strada ci sei Tu. Rit. 
Re Si- Mi- Re 7 Sol Re 
Se amate veramente perdonatevi tra voi, nel 
cuore di ognuno ci sia pace, 
Sol La Re Fa#- Si- Mi- La Re Sol Re 
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi, con 
gioia a voi perdonerà. 
Re Si- Mi- Re 7 Sol Re 
Sarete suoi amici se vi amate tra di voi, e que-
sto è tutto il suo vangelo; 
Sol La Re Fa#- Si- Mi- La Re Sol Re 
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che da, 
l’amore confini non ne ha. Rit. 
 

 
RESTA QUI CON NOI 

 
Intro: DO 
 
  DO 
Le ombre si distendono 
    SOL 
scende ormai la sera 
  DO                              RE- 
e s'allontanano dietro i monti 
  LA-                 MI- 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
 RE                 FA 
di un giorno che ora correrà sempre 
DO           MI-           FA             RE- 
perché sappiamo che una nuova vita 
               DO             FA           SOL4 SOL 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
DO                 MI-     FA            DO 

Resta qui con noi, il sole scende già 
RE-              SOL    FA    SOL     DO 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
DO                 MI-     FA            DO 
Resta qui con noi, il sole scende già 
RE-              SOL    FA    SOL     DO 
Se Tu sei fra noi, la notte non verrà. 
 
 
S'allarga verso il mare 
il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alla porte dell'amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
 
Davanti a noi l'umanità  
lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con te saremo sorgente d'acqua pura 
con te fra noi il deserto fiorirà. 
 
 

CAMMINEREMO NELLA LIBERTÀ 
   
la                           fa#-7                           si-7 
Camminando sui fiumi sulle acque perenni 
                                   fa#-7                              
mi- 
piedi freddi ed un cuore sempre pieno d’amore 
                                mi-7               la7           re 
toccheremo il tuo cielo immacolata dimora 
              si-7            mi- 
dove tu ci attendevi dalla tua eternità. 
  
     re              sol 
 Cammineremo nella libertà 
     sol                 re                    do# 
 per dare amore a questa umanità 
       si-7              mi-7 
 e se la notte ci sorprenderà 
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ormai, 
FA#-          DO#-            RE          mi 
ecco i frutti della terra, che tu moltiplicherai. 
LA            LA7+        RE            LA 
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi, 
FA#-            RE 
per dividere nel mando il pane che 
MI      LA 
Tu hai dato a noi. 
  
FA#-                                DO#- 
  Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
MI dim                 FA#- 
solo una  goccia che Tu ora chiedi a me. 
SI- MI DO#- FA#+ 
Ah ... 
SI-                       RE 
Una goccia che in mano a Te 
si-               mi 
una pioggia diventerà, 
RE              RE7+ 
e la terra feconderà. 
 
.Ecco quel che abbiamo  ... Tu dato a noi. 
 
FA#-   DO#- 
Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue, 
MI dim                 FA#+ 
saranno linfa di una nuova civiltà. 
SI- MI DO#- FA#+ 
Ah ... 
si-                      RE 
   E la terra preparerà 
 si-                 mi 
la festa del pane che 
        RE                     RE7+  
ogni uomo condividerà. 
LA               LA7+          RE        LA 
Sulle strade il vento da lontano portare 
   FA#-                DO#-           RE         MI 
il profumo del  frumento che tutti avvolgerà. 
 LA         LA7+              RE            LA 
 E sarà l'Amore che il raccolto spartirà 
         FA#-        DO#-            RE   MI  LA 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. (2 

volte) 
 
 

VOI SIETE DI DIO 
 
Sol    re   Sol 
   Tutte le stelle della notte  
  Re Mi- 
le nebulose, le comete  
Sol  Re  Sol 
il sole su una ragnatela 
Do   Sol  Re Sol 
...è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 
 
Mi    Si  Mi 
Tutte le rose della vita  
    Si  Do # - 
il grano, i prati, i fili d’erba 
Mi  Si     Mi 
i mari, i fiumi, le montagne 
La      Mi   Si    Mi 
...è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 
Tutte le musiche e le danze  
i grattacieli, le astronavi  
i quadri, i libri, le culture 
...è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 
Tutte le volte che perdono 
quando sorrido e quando piango  
quando mi accorgo di chi sono 
...è tutto vostro e voi siete di Dio. 
...è tutto nostro e noi siamo di Dio. 
 
 

TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 
 
Re Si- Mi- Re 7 Sol Re 
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi, e 
siate sempre suoi amici, 
Sol La Re Fa#- Si- Mi- La Re Sol Re 
e quello che farete al più piccolo tra voi, crede-
te: l’avete fatto a Lui. 
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SOLE 

“… il sole scese all’orizzonte e sembrò spegnersi nel grande fiume, lasciando un baglio-
re aureo nell’acqua e una luminosità fumosa nel cielo occidentale mentre camminavo 
nella luce del sole, pieno vigore della giovinezza udìì la musica del canneto lungo le 
rive del Nilo, una musica di dolcezza stupefacente, mi indusse verso Amon – Ra il dio 
del sole con la bianca luce del suo essere… 
Il sole è in te Ramses esso da la vita, fa crescere le piante, gli animali e gli uomini, ma 
può anche far seccare e uccidere se diventa troppo forte. Il deserto è arso dal sole, eppu-
re in esso la vita non manca…” 
 
L’esile germoglio si stava facendo 
strada tra la terra per crescere 
sempre più, ma appena sbucato 
dalla terra, lo spettacolo che gli 
si parò davanti fu terrificante e 
subito si ritirò impaurito. Da-
vanti a se, nell’oscurità della 
notte, gli altri alberi della radu-
ra con i loro rami sembravano 
dei mostri terrificanti pronti a 
mangiarlo. Mentre stava tre-
mando tutto impaurito sbucò il 
sole, che con i suoi caldi raggi, illuminò il paesaggio circostante, mostrando al germoglio 
l’incredibile paesaggio che lo circondava. Tutti sanno che per una giovane piantina che si 
affaccia pina piano per la prima volta fuori dalla terra, non c’è niente di più essenziale 
dell’amico sole, che le infonde il coraggio di affrontare quei difficili primi passi. Egli le 
illumina la strada verso l’esterno e le dona il calore una volta fuori, per sentirsi ancora 
come avvolta dalla soffice terra. 
 
Stella che domina il sistema planetario al quale appartiene la Terra. Il Sole e-
mette radiazione elettromagnetica e in questo modo fornisce energia, diretta-
mente o indirettamente, a ogni forma di vita sulla Terra: tutto il cibo e i combu-
stibili derivano, in ultima analisi, dalle piante che sfruttano la sua luce. 
L'energia emessa dal Sole viene irradiata in modo approssimativamente co-
stante in ogni direzione dello spazio; la fonte di questa energia è nell'interno del 
Sole, che, come la maggior parte delle stelle, è composto prevalentemente da 
idrogeno ed elio allo stato di plasma, con tracce di elementi più pesanti. Nel 
sole le collisioni tra i nuclei degli atomi di idrogeno innescano violente reazioni 
di fusione nucleare. L'energia prodotta all'interno del Sole si trasmette verso 
l'esterno per irraggiamento.  
Poi il Signore fece il miracolo. 
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Ordinò al sole di sorgere tra l’orizzonte azzurro del mare inondando di rosso il 
cielo circostante in modo che l’uomo potesse godere di questo miracolo che si 
ripete ogni giorno. Poi gli disse di nascondersi tra le alte vette delle montagne 
rendendo il cielo scuro, dando così all’uomo la possibilità di riposarsi. Rese i 
raggi del sole caldi in modo che l’uomo potesse godere del loro tepore e tutta la 
natura potesse crescere e riprodursi.  
Il Signore permise all’uomo di godere di tutto ciò. 
 

Preghiera al sole  
Signore, tu che dici:  “E giorno sia”;  

tu che dici:  “Che albeggi e vi sia luce”;  
fa’ che in pace e libero tuo figlio il Giorno  
inceda, affinché l’uomo, tua creatura, sia  

illuminato.  
Signore, così come il re del giorno  

splende in pace e libero, anche la Luna,  
posta da te nella notte,  

illumini. Non abbia  
alcun male, alcun dolore.  

Donale pace e libertà. 
  ALBERO 
“…la grande sposa reale si avvicinò al re con un germoglio d’acacia. Ramses si ingi-
nocchiò e lo piantò nel terreno; Nefertari lo annaffiò con delicatezza. Veglia su quest’-
albero, crescerà con il mio tempio. Che gli dei mi permettano di riposare un giorno sot-
to la sua ombra benefica, di dimenticare il mondo e gli uomini, e di vedere la dea dell’-
occidente che si rivelerà nel suo fogliame e nel suo tronco, prima di prendermi per ma-
no…”. 
 
La piantina cresceva e i suoi rami si facevano forti e lunghi; il suo tronco aveva ora preso 
il colore delle foglie secche e le sue radici erano ben salde nel terreno: il seme era ormai 
diventato un piccolo albero che faceva ombra sulla radura e aspettava che le sue foglie 
diventassero di quale bellissimo color e che egli tanto ammirava sulle altre piante più 
grandi. Un giorno, al roseo tramonto, scoprì sul suo ramo più alto un’esile foglia verde 
smeraldo.  
 
Pianta perenne il cui fusto principale, legnoso, si sviluppa esternamente al ter-
reno in senso verticale. Le specie arboree a maturazione sono in genere le più 
alte fra le specie vegetali. La fisionomia dell’albero è data più che dal tronco, 
dalla chioma, che è determinata dal numero e dalla disposizione e dalla forma 
dei rami. L'altezza che può essere raggiunta dagli alberi è molto variabile: da 
appena qualche metro in quelli che meglio si definiscono alberelli o piccoli albe-
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il signore ha messo un seme 
all’inizio del mio cammino. 
Io vorrei che fiorisse il seme 
io vorrei che nascesse il fiore 
ma il tempo del germoglio 
lo conosce il Signore. 
Il Signore ha messo un seme 
nella terra del mio germoglio. 
Il Signore ha messo un seme 
nel profondo del mio mattino. 
 
 
SERVO PER AMORE 
 
SI-      
 RE 
Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al 
mare 
       LA                     FA#-        SOL   
SI- 
E mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue 
reti vuote 
RE            LA        RE  
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mo-
strerà 
SOL          RE     MI-       RE 
E sulle rive di ogni cuore le tue reti getterà. 
 
 SI-         RE        LA     FA#-          
SOL 
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
SI-        RE              LA     RE       SOL 
E sarai servo di ogni uomo, servo per amore 
RE       MI-          RE 
Sacerdote dell’umanità. 
 
Avanzavi nel silenzio, tra le lacrime speravi 
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla 
buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano bion-
deggia ormai 
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. 
 
 
E LA STRADA SI APRE 

 
fa#� mi la mi fa#� mi la mi 
Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto 
fa#� mi la mi sol 
acqua che scende decisa scavando da sè 
 fa# 
l'argine per la vita, 
 si� la  mi 
la traiettoria di un volo che 
 fa#� mi re 
sull'orizzonte di sera 
si� do#� re mi fa#� mi la mi (2 
volte) 
tutto di questa natura ha una strada per sè. 
 
Attimo che segue attimo un salto nel tempo 
passi di un mondo che tende oramai all'unità 
che non è più domani, 
 si� la  mi 
usiamo allora queste mani 
 fa#� mi  re 
scaviamo a fondo nel cuore 
si� do#� re mi4mi 
solo scegliendo l'amore il mondo vedrà.., 
 
  la 
Rit. Che la strada si apre 
 mi           re 
 passo dopo passo 
 la  mi  si-- 
 ora su questa strada noi. 
 do#   fa#- 
 e si spalanca un cielo 
  mi    
 re 
 un mondo che rinasce, 
   fa#� si� rni4 mi 
 si può vivere l'unità. 
 
 
ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
 
LA                 LA7+          RE              LA 
Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene 
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GRANDI COSE 
   
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi 
Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità 
Grandi cose… 
  
TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 
  
Intro: Mi- Sol Si- 
Mi- Sol Si- Do 
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, di trova-
re te, di stare insieme a Te; 
La- Mi- Do Re Si- Miunico 
riferimento del mio andare, unica ragione Tu, 
unico sostegno Tu. 
Do Re Sol 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Mi- Sol Si- Do 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma 
c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La- Mi- Do Re Si- Mi- 
La stella polare è fissa ed è la sola, la stella 
polare Tu, la stella sicura Tu, 
Do Re Sol 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Si- Do Si- Mi- Si- Do Re4 Re 
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te e poi 
non importa il come, il dove, il se. 
Mi- Sol Si- Do 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuo-
re, il significato allora sarai Tu, 
La- Mi- Do Re Si- Mi- 
Quello che farò sarà soltanto amore. Unico 
sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Do Re Sol 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
 
PREGHIERA SEMPLICE 
  
Signore, fa di me 
uno strumento della Tua Pace:  
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore, 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono, 
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione, 
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede, 
Dove è errore, ch'io porti la Verità, 
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza, 
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia, 
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.  
Maestro, fa che io non cerchi tanto 
Ad esser consolato, quanto a consolare; 
Ad essere compreso, quanto a comprendere; 
Ad essere amato, quanto ad amare.  
Poiché, così è: 
Dando, che si riceve; 
Perdonando, che si è perdonati; 
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.  
 
 
IL SIGNORE HA MESSO UN SEME 
         Mi-           La-          Mi- 
Il Signore ha messo un seme 
        Si7                       Mi 
nella terra del mio giardino. 
                        La-         Mi- 
Il Signore ha messo un seme 
           Si7                       Mi- 
nel profondo del mio mattino. 
           Sol                            La- 
Io appena me ne sono accorto 
          Si7                          Mi- 
sono sceso dal mio balcone 
                                 Si7 
e volevo guardarci dentro 
                             Mi- 
e volevo vedere il seme. 
Ma il Signore ha messo un seme 
nella terra del mio giardino, 
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ri, alle decine di metri delle specie più 
grandi.  L’età varia in base alla specie e 
alle condizioni di vita. Gli alberi grazie 
alla fotosintesi che è il processo me-
diante il quale gli organismi dotati di 
pigmenti fotosintetici riescono a conver-
tire l'energia luminosa, assorbita dal 
sole, in energia chimica.  
Poi il Signore fece il miracolo. 
Donò agli alberi la vita e la capacità di 
trasformare il loro aspetto, riuscendo 
così a superare le stagioni e vivendo 
per migliaia di anni. Coprì i loro rami di 
fiori profumati e di squisiti frutti, rese 
tutti gli alberi rifugio per centinaia di es-
sere viventi che vi trovarono protezione 
e cibo. 
Poi il Signore permise all’uomo di nutrir-
si dei loro frutti, di riposarsi alla loro om-
bra quando stanchi volevano un ristoro 

dal sole, permise loro di tagliarli per riscaldarsi e per procurarsi tutto quello di 
cui avevano bisogno per vivere. 
Il Signore permise all’uomo di godere di tutto ciò. 
 
 STELLE 
“Le stelle sembravano pendere basse nel cielo color indaco. 
… Ramses contemplava le stelle circumpolari che erano definite imperiture. Stando ai 
saggi, nell’aldilà formavano il cuore del faraone resuscitato una volta che il tribunale 
divino lo avesse ritenuto di “voce giusta”. Gli astri sono osservati dagli egizi in modo 
molto approfondito, essi infatti attribuiscono loro grandi poteri. I colori degli abiti dei 
bambini vengono scelti in base al carattere del piccolo determinato dalla congiunzione 
astrale alla nascita” 
 
La notte stava pian piano svanendo e il buio stava passando quando un gruppo di stelle 
notò quel giovane albero sulla radura. Mentre tutte le stelle commentavano l’imponenza e 
la forza di quel albero, una stella più anziana iniziò a parlare raccogliendo l’attenzione 
di tutte le altre che si zittirono. “Certo è proprio un bel giovane albero, però gli manca 
qualcosa, forse un po’ di colore. Vedete come tutti gli alberi attorno a lui sono pieni di 
colori? Ho deciso, scenderò dal cielo e mi fermerò sui suoi rami in modo da dargli quel 
colore e quella bellezza che gli mancano”. Detto questo la vecchia stella si staccò dal cielo 
e discese sul giovane albero. Le altre stelle seguirono poi l’esempio della vecchia stella ed 



Campo Estivo E/G, 2006       8      

 
immediatamente i suoi rami si ricoprirono di  vermigli fiori e biondi germogli creando una 
corona che avvolge la pianta impettita e fiera di mostrare la sua bellezza. Tutt’intorno si 
spande il delizioso profumo dei fiori dell’albero che riempie di gioia tutto ciò che è accanto 
e cerca, con l’aiuto dell’amico vento, di portare la sua essenza anche all’angolo più lonta-
no. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Corpi celesti di grandi dimensioni, composti di gas caldo, che emettono radia-
zione elettromagnetica per effetto delle reazioni nucleari che avvengono al loro 
interno. Le stelle sembrano fisse sulla sfera celeste; in realtà si muovono molto 
velocemente, ma le loro distanze sono così grandi che, se non si ricorre a po-
tenti strumenti d'osservazione, i cambiamenti di posizione possono essere rile-
vati solo dopo tempi dell'ordine dei secoli. 
Poi il Signore fece il miracolo. 
 
Nascose le stelle di giorno e le illuminò di notte in modo che l’uomo potesse 
contemplarle. Le ordinò in strane forme in modo che l’uomo potesse studiarle 
ed inventare strane storie che appagassero la sua fantasia.  
Ne rese una più splendente delle altre affinché l’uomo potesse essere guidato 
nella notte.  
Fece in modo che le stelle più vecchie cadessero sulla terra creando scie di luci 
regalando così agli uomini uno spettacolo unico. 
Il Signore permise all’uomo di godere di tutto ciò. 
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Canta la gioia! 

 
“Chi canta prega due volte” (S. Agostino) 

L’ACQUA, LA TERRA E IL CIELO 
 
RE LA SI- MI- SOL          LA 
In principio la terra Dio creò, 
 RE LA FA#- SI- SOL            LA 
con i monti, i prati e i suoi color  
      FA#-                 SI- 
e il profumo dei suoi fior,  
              SOL        LA                
Che ogni giorno io rivedo intorno a  
RE LA     SI- MI-   SOL         LA 
me che osservo la terra respirar 
RE LA FA#- SI- SOL            LA 
attraverso le piante e gli animal 
           FA#-         SI-           SOL 
che conoscer io dovrò per sentirmi  
           LA                     RE 
di essa parte almeno un po’. 
          SI-             FA#-                 
RIT Questa avventura,  
SOL           RE 
Queste scoperte, 
 SOL       RE         LA7 
 le voglio viver con te.  
SI-              FA#-        SOL       RE    
Guarda che incanto è questa natura 
   SOL        RE        LA 
e noi siamo parte di lei.  
   
Le mie mani in te immergerò, 
fresca acqua che mentre scorri via  
tra i sassi del ruscello,  
una canzone lieve fai sentire  
oh pioggia che scrosci tra le fronde 
e tu mare che infrangi le tue onde  
sugli scogli e sulla spiaggia 
orizzonti e lunghi viaggi fai sognar.  
   
Guarda il cielo che colori ha 
è un gabbiano che in alto vola già  

quasi per mostrare che  
ha imparato a viver la sua libertà  
che anch’io a tutti canterò  
se nei sogni farfalla  diverrò  
e anche te inviterò  
a puntare il tuo dito verso il sol.  
 
LAUDATO SII O MIO SIGNORE 
re 
Laudato sii, o mi Signore, 
si- 
laudato sii, o mi Signore, 
sol 
laudato sii, o mi Signore, 
la 
laudato sii, o mi Signore. 
re 
E per tutte le sue creature 
si- 
per il sole e per la luna 
sol 
per le stelle e per il vento 
la 
e per l'acqua e per il fuoco. 
Per sorella madre terra 
ci alimenta e ci sostiene 
per i frutti, i fiori e l'erba 
per i monti e per il mare. 
Perchè il senso della vita 
è cantare e lodarti 
e perchè la nostra vita 
sia sempre una canzone. 
E per quelli che ora piangono 
e per quelli che ora soffrono 
e per quelli che ora nascono 
e per quelli che ora muoiono. 
E per quelli che camminano, 
e per quelli che ti lodano, 
e per quelli che ti aspettano, 
e per quelli che ora cantano. 


